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Stato patrimoniale

31-12-2023 31-12-2022

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 94.466 117.326

II - Immobilizzazioni materiali 7.627.203 7.840.689

III - Immobilizzazioni finanziarie 50.889 50.889

Totale immobilizzazioni (B) 7.772.558 8.008.904

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 877.333 467.302

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 519.042 502.840

esigibili oltre l'esercizio successivo 22.217 130.378

imposte anticipate - 1.925

Totale crediti 541.259 635.143

IV - Disponibilità liquide 579 229.406

Totale attivo circolante (C) 1.419.171 1.331.851

D) Ratei e risconti 15.749 25.967

Totale attivo 9.207.478 9.366.722

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 1.692.581 1.692.581

IV - Riserva legale 55.690 55.690

VI - Altre riserve 1 (1)

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 969.027 1.058.106

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 26.644 (89.079)

Totale patrimonio netto 2.743.943 2.717.297

B) Fondi per rischi e oneri 561.943 575.286

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 376.132 373.282

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.598.062 2.109.409

esigibili oltre l'esercizio successivo 3.692.097 3.319.861

Totale debiti 5.290.159 5.429.270

E) Ratei e risconti 235.301 271.587

Totale passivo 9.207.478 9.366.722
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Conto economico

31-12-2023 31-12-2022

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.700.080 4.974.362
2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti e 
dei lavori in corso su ordinazione

487.145 (398.070)

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 487.145 (398.070)

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 63.324 63.752

altri 207.130 77.972

Totale altri ricavi e proventi 270.454 141.724

Totale valore della produzione 5.457.679 4.718.016

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.978.109 2.641.447

7) per servizi 916.452 974.992

8) per godimento di beni di terzi 75.131 81.316

9) per il personale

a) salari e stipendi 578.627 524.878

b) oneri sociali 187.785 147.553

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 52.080 66.668

c) trattamento di fine rapporto 44.322 60.369

e) altri costi 7.758 6.299

Totale costi per il personale 818.492 739.099

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

291.930 306.378

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 26.612 31.987

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 265.318 274.391

Totale ammortamenti e svalutazioni 291.930 306.378

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 77.115 (83.843)

14) oneri diversi di gestione 58.817 29.852

Totale costi della produzione 5.216.046 4.689.241

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 241.633 28.775

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari
b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni e da 
titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

- 530

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - 530

d) proventi diversi dai precedenti

altri 943 4

Totale proventi diversi dai precedenti 943 4

Totale altri proventi finanziari 943 534

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 209.045 128.626

Totale interessi e altri oneri finanziari 209.045 128.626

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (208.102) (128.092)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 33.531 (99.317)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 33.206 3.590
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imposte differite e anticipate (26.319) (13.828)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 6.887 (10.238)

21) Utile (perdita) dell'esercizio 26.644 (89.079)

v.2.14.1 E.V.A.M. S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2023 Pag. 4 di 23

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2023

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2023, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale  e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati  ed il loro mancato
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in quanto ricorrono i presupposti di cui all'art.
2435-bis del Codice Civile comma uno, per fatturato e numero di dipendenti.
Per questo motivo, riportando la presente nota integrativa le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428
Codice civile, non si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 6 del
Codice Civile mentre per quanto riguarda le informazioni previste dal comma 1 dell'articolo 2427, limitatamente
alle voci specificate al comma 5 dell'articolo 2435 bis del codice civile, sono riportate in questo documento.
Infine, il presente bilancio riporta al suo interno anche il Rendiconto Finanziario redatto su modello indiretto che
fornisce opportune informazioni sui flussi finanziari dell'esercizio confrontati con le risultanze dell'anno precedente.

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio
sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;  non vi sono elementi eterogenei
ricompresi nelle singole voci;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
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la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva 
della continuazione dell’attività, nonostante i rischi di revisione al ribasso delle prospettive economiche causate 
delle recenti turbolenze economiche e geopolitiche che hanno notevolmente influenzato l’andamento dei prezzi di 
alcune delle principali materie prime presenti sul mercato. In particolare, preoccupa il prezzo delle materie prime 
(energetiche, vetro, plastica), elemento oggi più che mai centrale, a causa dei forti shock causati prima di tutto 
dalla nascita del conflitto in Ucraina, con le relative sanzioni alla Russia, e poi dallo scoppio del tumulto in Medio 
Oriente, che ha avuto anch’esso un forte impatto sul prezzo di tali materie prime. A questo, si aggiunga un 
contesto caratterizzato da un elevato costo della vita, una debole domanda esterna e un inasprimento della 
politica monetaria.
In definitiva, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare la sua
esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire un complesso economico
funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto si ritiene appropriato il presupposto della continuità
aziendale nella redazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023.
La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica);
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter c.6 del C.C., si precisa che NON sono state effettuate
compensazioni ammesse dalla legge, né compensazioni previste dagli OIC.
La società, pur non essendo obbligata, presenta il rendiconto finanziario con il metodo indiretto, non avvalendosi
dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2 ultimo capoverso C.C..
Si è invece usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.
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Cambiamenti di principi contabili

Cambiamento dei criteri di valutazione

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. Ai sensi dell’
art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche di comparabilità e 
adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C., gli stessi utilizzati nella redazione del bilancio del precedente esercizio.
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2023 è pari a euro 7.772.558.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro -236.346.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

costi di impianto e di ampliamento;
concessioni, licenze, marchi e diritti simili;
immobilizzazioni immateriali in corso e acconti;
altre;

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 94.466.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.
Gli  sono stati iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, con il consenso del Collegio sindacale,oneri pluriennali
in quanto risulta dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui
godrà la società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in debito conto il principio
della prudenza.  Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si
provvederà a svalutare l’immobilizzazione.

Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
7.627.203.
In tale voce risultano iscritti:

terreni e fabbricati;
impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali;
attrezzature altri beni;

v.2.14.1 E.V.A.M. S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2023 Pag. 8 di 23

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



immobilizzazioni in corso e acconti.

 
Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali – Contributi in conto impianti
Con riferimento ai contributi in conto impianti di competenza dell’esercizio, si evidenzia che il relativo ammontare
è stato imputato a riduzione del costo “storico” dei beni ammortizzabili (cosiddetto metodo diretto), così come
espressamente consentito dal documento n.16 dei principi contabili nazionali. Per effetto di questa modalità di
rilevazione, le quote di ammortamento sono calcolate sul costo del bene al netto del contributo, senza che quest’
ultimo trovi esplicita evidenza nel Conto economico.

Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali – Contributi in conto impianti

Si evidenzia che l’ammontare dei contributi in conto impianti è stato imputato alla voce “A5 Altri ricavi e proventi”
del Conto economico, iscrivendo nei risconti passivi la quota da rinviare per competenza agli esercizi successivi,
così come espressamente previsto dal documento n.16 dei principi contabili nazionali (metodo indiretto). Per
effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammortamento sono pertanto calcolate sul costo del bene al
lordo del contributo.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
P
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Terreni e fabbricati
Fabbricati industriali e commerciali

 
2%

        Impianti e macchinari
Impianti 
Macchinari

 
3,25%-6,50%
3,75%-7,50% 

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura industriale e commerciale

5%

Altri beni
Mobili e arredi
Macchine ufficio elettroniche 
Autoveicoli commerciali 

6%
10%
interamente ammortizzati

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 50.889.
Esse risultano composte da:

partecipazioni;
crediti immobilizzati.

Partecipazioni
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Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 50.336, al costo di acquisto o di
sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori.
Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto dalla partecipante, il
valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata è aumentato dell'importo corrispondente
all’importo sottoscritto.

Crediti immobilizzati      

La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la rilevazione
iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni
previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore nominale al
valore di presumibile realizzo.
In questa voce sono iscritti crediti per depositi cauzionali.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2023 7.772.558

Saldo al 31/12/2022 8.008.904

Variazioni -236.346

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 650.303 13.541.469 50.889 14.242.661

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

532.977 5.700.780 6.233.757

Valore di bilancio 117.326 7.840.689 50.889 8.008.904

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 3.752 51.832 - 55.584

Ammortamento dell'esercizio 26.612 265.318 291.930

Totale variazioni (22.860) (213.486) 0 (236.346)

Valore di fine esercizio

Costo 654.055 13.593.301 50.889 14.298.245

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

559.589 5.966.098 6.525.687

Valore di bilancio 94.466 7.627.203 50.889 7.772.558

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide
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L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2023 è pari a euro 1.419.171. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro 87.320.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I   dell’Attivo di
Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro 877.333.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 410.031.
Le rimanenze di magazzino sono costituite da materie prime, sussidiarie, di consumo e dai beni destinati alla
vendita o che concorrono alla loro produzione nella normale attività della società e sono valutate in bilancio al
minore fra il costo di acquisto o di produzione e il valore di realizzazione desumibile dal mercato ed è stata 
effettuata in costanza di applicazione dei metodi di valutazione:
- Materie prime, sussidiarie di consumo e merci con il metodo LIFO;
- Prodotti finiti, soggetti a deperibilità, sono stati valutati al costo effettivo di produzione dell'esercizio comprensivo
delle componenti dirette e indirette ad esso riferibili. Qualora si registrino prodotti non vendibili,
indipendentemente dalle ragioni che li hanno resi tali, il rispettivo valore non è iscritto nelle rimanenze..

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 541.259. 
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -93.884.     
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

 
I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, comma
1 numero 6 del codice civile.

 Valore di 
inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine 
esercizio

Quota 
scadente 
entro 
l'esercizio

Quota 
scadente oltre 
l'esercizio

DI cui di durata 
superiore a 5 
anni

 Crediti verso 
clienti 

         313.580         22.986        336.566             336.566                     -                         -  

 crediti verso 
imprese collegte 

-            1.821             405 -          1.416 -              1.416                     -                         -  

 credito verso 
imprese 
controllanti 

           45.685                -            45.685               45.685                     -                         -  

 crediti tributari           133.498 -       58.396          75.102               75.102                     -                         -  

 Crediti verso 
altri 

         142.278 -       56.955          85.323               63.106               22.217                       -  

 TOTALE           635.145 -       93.885        541.260             519.043               22.217                       -  
 
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
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Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al
valore di presumibile realizzo.

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro 579,
corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle casse
sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari
a euro -228.827.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 15.749.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -10.218.

Disaggi e costi transazione

Poiché, in applicazione dell’art. 2435-bis c.8, la società non applica il criterio del costo ammortizzato per la 
valutazione dei debiti, la sottoclasse dell’attivo “D - Ratei e risconti” accoglie anche i disaggi su prestiti e i costi di 
transazione iniziali sostenuti per ottenere finanziamenti.

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2023 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni
III – Riserve di rivalutazione
IV – Riserva legale
V – Riserve statutarie
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 2.743.943 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 26.646.
Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.
Le variazioni del patrimonio netto contabile, risultano evidenziate nel prospetto seguente.

ANALISI DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

 
VALORE 
DI INIZIO 

ESERCIZIO

VARIAZIONI 
NELL'ESERCIZIO

VALORE 
DI FINE 

ESERCIZIO

CAPITALE 1.692.581 0 1.692.581

RISERVA 
LEGALE

55.690 0 55.690

ALTRE RISERVE 1.058.106 0 1.058.106

PERDITE 
ESERCIZI 
PRECEDENTI

0 (89.079) (89.079)

UTILE 
(PERDITA) 
DELL'ESERCIZIO

(89.079) 115.723 26.644

TOTALE 
PATRIMONIO 
NETTO

2.717.298 26.644 2.743.944

 

Debiti
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CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 5.290.159.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro -139.111.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 77.236 relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono
inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”.
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427,
comma 1 numero 6 del codice civile:

ANALISI DELLE VARIAZIONI E DELLA SCADENZA DEI DEBITI

 
VALORE DI 
INIZIO 
ESERCIZIO

VARIAZIONI 
NELL'ESERCIZIO

VALORE DI 
FINE 
ESERCIZIO

QUOTA 
ENTRO 
L'ESERCIZIO

QUOTA 
OLTRE 
L'ESERCIZIO

DI CUI 
SUPERIORE 
A 5 ANNI

Debiti 
verso le 
banche

4.177.431 -310.973 3.866.458 574.474 3.291.984 2091236

Debiti 
verso 
fornitori

751.101 49.347 800.448 800.448 0 0

Debiti 
verso 
controllanti

392.118 5.958 398.076 398.076 0 0

Debiti 
tributari

18.044 59.192 77.236 77.236 0 0

Deb. Vs. 
ist. Prev. e 
ass.

32.641 -531 32.110 32.110 0 0

Altri debiti 57.934 57.896 115.830 115.830 0 0

 TOTALE  5.429.269 -139.111 5.290.158 1.998.174 3.291.984 2.091.236
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Debiti assistiti da garanzie reali:: Mutuo Banca Etica per importo originario di 4 milioni di euro con tasso variabile
al 2,90% in ammortamento da febraio 2020, debito residuo € 3.317.824.
Debiti di durata superiore ai 5 anni: € 2.091.236;

 

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 235.301.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro -36.286.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 4.700.080.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5)
L'ammontare complessivo dei contributi in conto esercizio indicati alla voce A.5) di Conto economico risulta pari 
ad euro 63.324 e comprende:

il contributo L. 488 e 341 per euro 423;
un contributo regionale per euro 8.851,72;
quota di compentenza del contributo 4.0 per euro 54.048,99.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
In particolare, la voce B.7 comprende anche gli accantonamenti.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 5.216.046.

Proventi e oneri finanziari
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Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha conseguito ricavi o costi di entità o incidenza eccezionali.

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha conseguito costi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto  le imposte correnti da
liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, comprese le sanzioni e gli interessi
maturati relativi all’esercizio in commento.

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si
è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di
oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri
costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato
economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in
sede di  redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti
criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare
differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi,
può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi
successivi.
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di
esercizi futuri, sono  dovute con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate) e quelle che, pur essendo di
competenza dell'esercizio,  saranno dovute solo in esercizi futuri (imposte differite).
E’ opportuno precisare che l’iscrizione della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai
principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza.
Le attività derivanti da imposte anticipate sono state rilevate a seguito della ripresa fiscale degli interessi passivi
eccedenti il limite deducibile fiscalmente.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio
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Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà rilevanza
fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della prevalenza
della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune disposizioni
previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).
Pertanto, le imposte correnti imputate a bilancio alla voce 20 a) per complessivi euro 33.206 non risentono della
mancata imputazione a Conto economico degli ammortamenti.
I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono
indicati in misura corrispondente ai rispettivi importi  rilevati nella voce 20 di Conto economico, relativamente
all'esercizio chiuso al 31/12/2023, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la
società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2023, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:
- Dati sull’occupazione

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Imprese che redigono il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di cui si fa parte in 
quanto   impresa controllata (art. 2427 c. 1 n. 22-sexies C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 
2497- bis c. 4 C.C.) 
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni
- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 5

Operai 11

Totale Dipendenti 16

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti agli Amministratori e ai Sindaci nel corso dell'esercizio in commento,risultano dal seguente 
prospetto:

Amministratori Sindaci

Compensi 16.393 19.404

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 9 del codice civile, non si rilevano impegni,
garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.
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Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 non
sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli azionisti/soci di minoranza, né con
parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.
Le eventuali di cessioni di prodotto agli amministratori e ai dipendenti, sono rispettivamente calcolate ai normali
prezzi di cessione per i primi o come fringe benefit imputata in busta paga per i secondi, quest'ultime suddivise
per singolo beneficiario. Non si rilevano, inoltre, operazioni effettuate con dirigenti amministratori e sindaci della
società. Le operazioni poste in essere con il Comune di Massa o con Humana Italia Spa sono regolate a prezzi di
mercato e secondo la contrattualistica in essere.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di
illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

La società è soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte del Comune di Massa. Trattandosi di un
Ente pubblico territoriale il relativo bilancio, particolarmente complesso e articolato, non viene in questa sede
riportato.

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
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la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, nel corso del 2022 la società ha beneficiato del 
credito di imposta per la cosidetta 4.0 che ha interessato anche i lpresente esercizio ed il prossimo.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di copertura della perdita di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di , ammontante a complessivi euro 26.644 ,destinare l'utile esercizio
alla voce utili a nuovo.
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Nota integrativa, parte finale

Il flusso finanziario derivante dall'attività operativa è determinato con il metodo indiretto, mediante il quale l’utile (o
la perdita) dell’esercizio, è rettificato per tenere conto di tutte quelle variazioni, (ammortamenti di immobilizzazioni,
accantonamenti ai fondi rischi e oneri, accantonamenti per trattamento di fine rapporto, svalutazioni per perdite
durevoli di valore, variazioni di rimanenze, variazioni di crediti verso clienti e di debiti verso fornitori, variazioni di
ratei e risconti attivi/passivi, plusvalenze o minusvalenze derivanti dalla cessione di attività), che hanno lo scopo di
trasformare i componenti positivi e negativi di reddito in incassi e pagamenti (cioè in variazioni di disponibilità
liquide).

Descrizione

2023 2022

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 

Utile (perdita) dell’esercizio 26.644 -89.079

Imposte sul reddito 6.887 -10.238

Interessi passivi/(interessi attivi) 208.102 128.092

(Dividendi)

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

241.633 28.775

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto

Accantonamenti ai fondi 44.322 60.369

Ammortamenti delle immobilizzazioni 291.930 306.378

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0

Altre rettifiche per elementi non monetari

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 336.252 366.747

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze -410.031 -467.302

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti -22.987 -313.579

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 49.348 751.101

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 10.218 -25.967

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -36.286 271.587

Altre variazioni del capitale circolante netto 175.206 -211.779

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn -234.532 4.061

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) -208.102 -128.092

(Imposte sul reddito pagate) 52.305 28.282

Dividendi incassati

(Utilizzo dei fondi) -54.815 888.199

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -210.612 788.389

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 132.741 1.187.972

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali -51.830 -8.115.081

(Investimenti) 51.830 8.115.081

Prezzo di realizzo disinvestimenti 0 0

Immobilizzazioni immateriali -3.752 -149.313

(Investimenti) 3.752 149.313
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Prezzo di realizzo disinvestimenti 0 0

Immobilizzazioni finanziarie 0 -50.889

(Investimenti) 0 50.889

Prezzo di realizzo disinvestimenti 0 0

Attività Finanziarie non immobilizzate 4.988 372.908

(Investimenti) 0 0

Prezzo di realizzo disinvestimenti 4.988 372.908

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) -50.594 -7.942.375

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche -285.133 859.607

Accensione finanziamenti 0 3.317.824

Rimborso finanziamenti -25.840 0

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento 0 1.692.581

Cessione (acquisto) di azioni proprie 0 0

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati 0 1.113.796

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) -310.973 6.983.808

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c) -228.826 229.405

Disponibilità liquide al 1 gennaio XX 229.406 0

Disponibilità liquide al 31 dicembre XX 582 229.409

LIQUIDITA' REALE DA BILANCIO 579 229.406

v.2.14.1 E.V.A.M. S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2023 Pag. 23 di 23

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04


	Stato patrimoniale
	Conto economico
	Nota integrativa, parte iniziale
	Introduzione

	Principi di redazione
	Principi generali di redazione del bilancio

	Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
	Cambiamenti di principi contabili
	Cambiamento dei criteri di valutazione

	Correzione di errori rilevanti
	Problematiche di comparabilità e di adattamento
	Criteri di valutazione applicati
	

	Nota integrativa abbreviata, attivo
	Immobilizzazioni
	CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	
	Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali – Contributi in conto impianti
	Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali
	CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
	Partecipazioni
	Crediti immobilizzati      

	Movimenti delle immobilizzazioni
	B - IMMOBILIZZAZIONI 

	Attivo circolante
	RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
	CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
	ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
	DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

	Ratei e risconti attivi
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 
	Disaggi e costi transazione

	Oneri finanziari capitalizzati
	Oneri finanziari capitalizzati
	

	Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto
	Introduzione

	Patrimonio netto
	 

	Debiti
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
	Debiti tributari
	

	Ratei e risconti passivi
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

	Nota integrativa abbreviata, conto economico
	Introduzione

	Valore della produzione
	Ricavi delle vendite e delle prestazioni

	Costi della produzione
	

	Proventi e oneri finanziari
	Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie
	Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali
	Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate
	Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive
	Determinazione imposte a carico dell’esercizio

	Nota integrativa abbreviata, altre informazioni
	Dati sull'occupazione
	Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

	Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto
	Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

	Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale
	Informazioni sulle operazioni con parti correlate
	Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

	Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
	Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

	Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio
	Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 
	

	Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile
	Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

	Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e coordinamento
	Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

	Azioni proprie e di società controllanti
	Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
	Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite
	Proposta di copertura della perdita di esercizio

	Nota integrativa, parte finale

